
Auguri 
Nell'imminenza della solen

nità della Pasqua, che cele
breremo domenica 19 aprile, 
giunga a tutti e a ciascuno 
l'augurio più cordiale e since
ro del parroco, perchè questa 
ricorrenza , la più impegnati
va dell'anno, porti in noi tut
to quel «bene11 che è racchiu
so nell'invito che ci fa la li
turgia: «Vi supplichiamo in 
nome di Cristo: riconciliatevi 
con Dio1>. 

... 
Coloro fra i miei parroc

chiani che hanno il dono in
comparabile della fede, san
no che Gesù Cristo, Figlio di 
Dio, con la sua Passione Mor
te Risurrezione ha ristabilito 
la Comunione perduta tra gli 
uomini e Dio; sanno che c'è 
un Sacramento, detto appun
to della Riconciliazione, che 
ricompone le nostre fratture 
con Dio e con i fratelli; san
no che, poichè Cristo è Ri
sorto, Egli è vivo, presente, 
operante fra noi, e I' Eucari
stia ne è il segno e la realtà; 
sanno che con la sua Risur
rezione Egli ha offerto ed of
fre ad ogni uomo la grazia e 
la speranza di una risurrezio
ne simile alla sua. 

Come è possibile che que
sti lieti e incredibili annunci 
pasquali non tocchino il no
stro cuore e non lo riempia
no di una ineffabile e profon
da letizia« che soddisfa ogni 
umano sentire?!». 

Auguro a costoro che la 
Pasqua 1987 li porti a conso
lidarsi in questa fede e a pro
fessarla, generosamente e 
coraggiosamente, con la fe
deltà al Vangelo e soprattut
to con la carità, che è la te-
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pasquali 
stimonianza viva della nostra 
fede in Cristo Risorto. 

••• 

Il mio augurio pasquale 
giunga anche a coloro che 
sono in difficoltà perchè op
pressi dal dubbio o dall'in
certezza nella fede . 

Il Signore sofferente e Ri
sorto li aiuti a superare le lo
ro difficoltà, li aiuti a non pa
tir scandalo a causa delle de
bolezze e del comportamento 
non sempre coerente di tanti 
cristiani. 

Il mio augurio entri in tutte 
le case, raggiunga tutti i par
rocchiani ... anche quelli che 
per varie cause non trovano 
nella parrocchia utilità alcu
na . 

BUONA PASQUA! 

d. Gioacchino 

"UN PANf 
Pf R AMOR DI DIO,, 

a chi è in digiuno permanente 

E' stato ca lcolato che il 60 
per cento degli abitanti della 
terra sono in digiuno conti
nuo, e che tutto il ben di Dio 
sperperato dai popoli ricchi 
sarebbe più che sufficiente 
per sfamarli. 

Anche quest'anno la Qua
resima fa appello alla carità 
di tutti per dare un pane agli 
affamati. 

La cassetta al centro della 
chiesa raccoglierà, fino a Pa
squa, le nostre offerte desti 
nate alle popolazioni del ter
zo mondo. 

BELLUNO 

Calendario Liturgico 

12 aprile - DOMENICA DELLE PALME 

Ore ·10,00 Benedizione del l'olivo e S. Messa con la lettura 
d el la Passione. 

Ore 18,00 Esposizione del SS.mo e apertura solenne de l
l'adorazione del le QUARANTORE. 

13-14 -15 aprile - LUNEDI ' MARTEDI ' MERCOLEDI' SANTO 

Tr iduo di adorazione del le Quarantore. 

Ore 16,00 - Adorazione per i ragazzi e lo ro confessione. 

Ore 18,00 - Adorazione per tutt i. 

Ore 19,00 - S. M essa e med i taz ione. 

A ll 'Asilo alle o re 18 - Incontro pasquale con la gioventù 
da i 14 anni in su. 

16 aprile - GIOVEDI' SANTO 

Ore 8,30 In Cattedrale S. Messa Crisma le concelebrata 
dal Vescovo con tutti i sacerdoti della diocesi. 

O re 19,00 S. Messa del la Cena del Signore con la Lavan
da dei piedi. 

Reposizione del SS.mo nel Santo Sepolcro. 
Adoraz ione pr ivata fino al le 22 per ricordare 
l 'agonia d i Gesù ne l Getseman i. 

17 apri le - VENERO! ' SANTO 

Ore 8,00 Riprende l'adorazione privata al S. Sepolcro. 

Ore 15,00 Via Crucis. 

Ore 19,00 Liturgia d ella Passione e Morie di Gesù. 
Adorazione della Santa Croce - Comunione 
Processione. 

(La chiesa chiede qua le segno di pen i tenza in questa gior
nata i l digiuno e l'astinenza ) . 

18 apri le SABATO SANTO 

G io rnata dedicata alle Confess ioni. 

Ore 19,00 - Solenne Veglia Pasquale. 

(Benediz ione del Fuoco, del Cero, del l'Acqua 
Battesimale) . Santa Messa della Risurrezione. 

19 aprile - DOMENICA DI PASQUA 

Ore 8,00 Prima S. M essa . 

Ore 10,00 - Seconda S. M essa solenne. 

20 aprile - LUNEDI ' DI PASQUA 

O re 9,00 - S. Messa d ello Sportivo. Sono inv itati i d ir igen
t i, i soc i, i gioca to ri delle nostre socie tà spor
t iv e. Segue un r infresco al ba r. 

Dal 5 aprile fino a Pasqua sa rà fra noi P. Bartolom eo che ormai 

tutti conosc iamo. Attenderà soprattutto alle Confessioni per fa 

cilitare a molti l'adempimento d el precetto pasquale. 



BOLLETTI NO l' AHROCCHIALE 

Briciole di un diario 

Trentasei anni a volo ~i uccello 
(6" puntata) 

Quaresima 1978 - Per la gioventù 
sono in programma, ogn i venerdì 
sera, incontri di formazione su l sen
so della vita. La d iscussione è pre
cedu ta da diapositive co l ruolo di 
documento e d i simbolo. 

M aggio 1978 - Sono mobil i•a:. 
tutti i ragazzi con la upagel l inJ dei 
fiorctt i n. Un pellegr inaggio al san
tuario della Madonna del le G ral ie, 
nell'agordino, conclude i l mese ma
r iano. 

2 lug l io 1978 - Il G ru ppo A lp i11 1 
uZag lion celebra il 15" anno d i vita. 
E' presente i l Gruppo d i Rea na del 
Friuli che ricambia la v isita del 
1975. S. M essa, cerimonia uffici;ile 
con scambio di do ni fra i due Grup
pi gemellati; vis ita d i omagg io a lla 
tomba del Vescovo Cat taross i, con
cittadino degli ospiti f riul ani . 

6 ilgosto 1978 - Alle ore 21,40 
muore, all'età di 81 anni, il Papa 
Paolo VI. Cordoglio universale, una
nimi consensi di stima e di apprez
zamento da parte di credent i e non, 
per la grandezza umana, morale, 
sp ir ituale per questo Papa e per 
l'opera svolta nei suoi 15 an n i d i 
poni i fica to. 

13 agosto 1978 - In parrocchia 
una solenne l iturgia funebre, in me
mor ia de l defunto Papa, vede pre
senti numeros i fedel i. 

26 agosto 1978 - A Roma, da 24 
o re . 111 Card inal i sono r iuniti in 
conclave per la e lezione de l 263° 
Papa . Alle ore 19,20 da lla balcona ta 
d i S. Pietro viene l'annuncio che i l 
nuovo Papa è l i ca rd. A LBINO LU
CIA N I, patriarca d i Venez ia, che 
prende il nome d i Giovanni Paolo I. 
Le camp 3ne d i tu tte le chiese d if
fondono la noti zia. Lo stu pore e la 
g io ia d i tu tti i bel lunesi è inconte
n ibi le. Alle ore 19,30 al la balconata 
cl i S. Pie tro appa re lu i , Papa Luciani. 
e sorr idente, tremante, commosso 
salu ta e canta la sua pr ima benecl i 
Lione. 

27 agosto 1978 - Domenica. Pa
pa Lucian i si presenta a l mondo. Le 
sue pr ime parole •d er i mattina ... » 

fa nno v ibrare m i l ioni di cuor i , il 
suo sorri so ispira seren i tà e do l 
cezza, la sua parola spontanea , sem
p l ice, im med iata e il suo gesto mo
des to, naturale conquista tutt i i. I 
bellunesi avvertono subito che ave
re un Pa pa in casa è assa i impe
g nativo. 

28-31 agosto 1978 - I l parroco 
partecipa a Roma al Conveg no N a
zio na le degl i A ss isten t i ecci . d el la 
Col t iva to ri Dire tt i. E' subi to assed ia
to d ai con frate l li venu t i da tutte le 
reg ion i d ' I talia, cu riosi d i aver no
t izie d el nuovo Pa pa bell unese. Per 
com prensivi motivi è r imand ata l'u 
d ienza d el Papa in programma. 

3 settem bre 1978 - Al posto della 
funz ione domenica le del le 18 in 
chiesa è insta llato un te lev isore a 
colori per seg u ire insieme la prima 
M essa so len ne di Papa Lucian i in 
S. Pie tro. 

29 se ttem bre 1978 - Alle o re 7,30 
la Rad io Vaticana annuncia che i l 
Papa , a lle ore 5,30, è sta to trova to 
mor to nel suo le tto e che la morte 
ri sale a lle 23 del gio rno pr ima. In
credu l ità, angoscia , smarr imento è 
sul volto e nel cuore d i tuti i . Dopo 
appena 33 giorni siamo ripiombati 
nel lutto e questa volta è un lutto 
particolarmente sent i to da i bel lu 
nesi . 

4 ot tobre 1978 - In p iazza S. Pie
tro si svolgono i so lenn i funeral i d i 
Papa Lucian i alle ore 17; è presen te 
una p iccola rappresentanza de l la 
nostra parrocch ia . 

14 ottobre 1978 - A Roma 110 
Card inal i sono d i nuovo riuniti in 
conclave per eleggere il successore 
d i Papa Lucian i L'es ito del prece
dente conclave ha d imostrato che 
lo Spir i to Santo ha fretta e si spera 
che l'a ttesa non sia lunga; e che lo 
Spir ito Santo è o r iginale e q u indi i l 
nuovo Papa sa rà una sorpresa, con 
sti le tu tto nuovo. 

16 ottobre 1978 - E' annuncial a 
l'e lez ione del nuovo Papa nel la per
sona del card. Car lo W ojty la. che 
prende il nome d i G iovann i Paolo 
Il . La sorpresa è grande: dopo 450 
anni abbiamo un Papa straniero, 
non solo, che v iene da ll 'est, dalla 
Po lonia marti re , dal la chiesa del si
lenzio . 

17 ottobre 1978 - 11 nuovo Papa 
si presenta al mondo co l sa luto caro 
al popolo cr istiano: «Sia loda to Ge
sù Cristo' " · I l suo ital iano è imper 
fe tto , ma conqu ista subito la simpa
tia d i 1u tt i . 

N ata le 1978 - Esce il p r imo nu
mero d i un nuovo bol lettino pa r roc
ch iale che si intende adottare «I l 
Giornale della Comunitàn: 8 pag ine 
a co lo ri , il lustrato, con una so la pa
g ina d i no t izie loca li . Non è accolto 
con mo l to favore. 

Gennaio 1979 - V iene instal lato 
in ch iesa l' imp ianto d i ampli ficazio
ne. 

Giug no 1979 - Esce i l terzo nu 
mero d el nuovo bol lettino co l co
munica to che sarà l 'ultimo ; ci è 
ch ies to di rinunciare anche al l 'un ica 
pag ina propria e un bollett ino sen
za a lcuna noti zia loca le non è gra
d ito. No n ci resta che tornare a «La 
voce an1 ica ,, . 

26 l ug lio 1979 - La Rad io Vati ca 
na annuncia che il p rossimo 26 a
gosto, an niversar io dell 'elez ione d i 
Mons. A. Luciani al sog l io pontifi-

cio, i l Papa verrà a Belluno per 
o norare la memor ia del suo prede
cesso re e amico, per rendere omag
g io a l la sua famig l ia, a l la sua terra 
e a i bellunesi. 

Agosto 1979 - Ritorna «la Voce 
A m ica n con veste t ipografica nuova 
e con una nuova rubrica «profil i di 
f am ig lie salcesin, aperta dalla fami
g l ia Del l'Eva che ha ce leb rato il 710 
anniversari o della sua venuta i n 
parrocch ia. 

24 agosto 1979 - Per la p r ima 
vo l ta, nella r icorrenza de l Patrono, 
è organ izzata dall 'AVAB la festa d ei 
nonn i e anziani della parrocch ia. 
Celeb ra la M essa il Vescovo, segue 
il pranzo in un r istorante del luogo. 

26 agosto 1979 - Domenica. Il 
Papa arr iva, a l le ore 7.20 a Canale 
d 'Ago rdo, ce lebra la Messa sotto la 
p iogg ia «Le lacrime de lla m o n ta 
gna ... », sa le su l la M armolada accol 
to da una bufera di neve, benedice 
la statua della Madonna de l le Do 
lomiti, recita l'Angelus e bened ice 
il mondo. Scende a Bel lu no e ri tro
va il so le, attraversa le v ie cittadine 
in una festa d i colori e d i d rappi, 
S. M essa al lo stad io grem itiss imo, 
be l l issimo discorso che esalta le d o
t i, la fede, le trad izioni, l'au tentico 
volto cr istiano delle genti bel lune
si . Congedo. 
La pa r rocch ia era presente: su lla 
M armolada con alcuni del G ru ppo 
A lpini, con Luciano Da l Pont che 
ha messo a d isposizione due mac
ch ine per il segu ito del Papa, al lo 
stadio con ol tre 200 pa r rocchian i, 
15 chier ichett i in divisa, 30 elemen
ti d el la corale uniti al le mil le voc i 
del po ssente coro che ha accompa
gnato la Messa papale. 

25 dicembre 1979 - La Commis
sione del uPrem io della bontà doti. 
E. A rrigo nin assegna la «Ste l la d i 
Natale 1979,, alla nostra associazio
ne AVAB, che dal 1972 si ded ica 
alla assistenza g ratuita degl i amma
lati. 

20 gennaio 1980 - Una cosp icua 
somma d i denaro ed ol tre 20 qu in 
tal i d i indumenti da macero sono 
sta t i raccolti in parrocchia per i 
nuovi portali in bronzo del Duomo 
d i Be l lu no, a ri cordo del pon t ificato 
cii Papa Luc iani. 

17 f ebbraio 1980 - Collaboratori 
della Pia Soc. S. Paolo (ed itri ce d i 
Fam ig l ia Cristiana ) pa r lano alla 
M essa domenica le ed aprono la 
«se tti mana del Vangelon d u rante la 
qua le vis i tano le fam ig l ie per la 
diffusione de l la Parola di Dio. 

16 marzo 1980 - I giov ani si es i 
biscono con una commed ia br i l lan 
te «Giacomino si sposan : o ttima 
ri usc i ta e successo d i pubbl ico e d i 
cr i ti ca. 

Pasq ua 1980 - In preparaz io ne, 
do n A. M en ia t iene una «tre sere» 
per la gioventù. Le sue conversa
zion i p iacc iono e sono seg u ite da 
una c inquantina di giovani. 

13 aprile 1980 - A ssemblea pa r 
rocchia le per discutere l' in iz iat iva di 
ist itu ire in parrocchia una casa di 
sogg io rno per anziani. 

16 giugno 1980 - Inizia il terzo 
e defin i ti vo lo tto di lavori a l la Scuo
la Materna, prevede la ris truttura 
zione d ella par te vecchia del l 'ed ifi
cio da l tetto al pr imo piano. Viene 
util izza to a l completo i l lasci to d i 
M aria n na Carl i De Biasio. 

15 agosto 1980 - Per onora re la 
memoria di Papa Luciani , i l succes
sore G iova nni Paolo 11 ha insign ito 
il Duom o di Belluno del t itolo d i 
Basilica Minore. 

23 novembre 1980 - Festa alla 
Scuola M aterna che ha com p iuto 30 
anni di v ita e inauguraz ione d egli 
ult im i lavor i. L'edific io si p resenta 
praticam ente nuovo da lle fonda
menta al tetto. 

Nata le 1980 - N ov ità, sorpresa, 
ammiraz ione ha suscitato il be l Pre
sepio allest ito sul sagra to a fianco 
d i un grand ioso albero i l lum inato , 
o pera di un g ruppo d i nostri gio
va ni . 

28 dicembre 1980 - E' fra noi d on 
Carlo De Barba, pross imo al sace r
dozio. Fa da diacono nella M essa . 
distribu isce la Comunione, parla 
de l la sua vocazione e della missio
ne che l 'a ttende. 

10 febbra io 1981 - Il nostro G rup 
po Al p ini lancia l 'iniz iativa d i co 
stru ire una cappel la in cimitero con 
i locu l i per i parroc i e sacerdori 
del la parrocch ia. 

26 aprile 1981 - Il pa rroco con 
a lcu ni par rocch iani partecipa , a Rea 
na del Friu l i , a l la prima Messa de l 
novello sacerdote d . Car lo De Barba 

30 aprile-6 maggio 1981 - Ur 
gruppo d i 15 parrocchiani si un isce 
al pa rroco nel pe l legrinagg io dio 
cesano a Lourdes. 

24 maggio 1981 - Don Car lo De 
Barba è tornato per cantare u na sua 
pr ima M essa anche a Salce , pe r ren 
d erci pa r tec ipi del la sua gioia, per 
conferma rei nel la cer tezza che c'è 
ancora fra i giovani la capac ità d i 
e levars i ad ideali g randi d i d ona 
zione. 

24 agosto 1981 - In occasio ne 
del la festa del Patrono è a 1 lest ita 
nel salone pa r rocch ia le una «mostra 
di opere di arti sti local i» . Molti la
vori di p ittura , scu l tura , ceram ica, 
m odell ismo. fotogra fia, ricam o. 
mettono in luce la capaci tà arti stica 
e creat iva del la nostra gente. 

2 novembre 1981 - Bened izione 
e inauguraz io ne del la nuova ca p
pella in ci mitero, rea li zzata con la 
co l laborazio ne d i tutt i e con le pre
staz ioni volon tarie di molte persone 
di Sa/ce e d i Bes. su iniziativa del 
Gruppo Alp in i «Zaglio ... 

25 dicembre 1981 - La com mis
sione del «Premio della bontà doti . 
E. A rri goni " ha asseg nato la «Stel 
la di N atale 1981» alla nostra par 
rocchiana FAN T MARIA per le sue 
benemerenze nel campo del la ca
r ità . 

(cont inua) 
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Riflessioni sull'offerta della messa 

" QUANT' ELO?" 
«Quant'elo? » E' la domanda 

che mi sento rivolgere spesso da 
quelli che fanno celebrare delle 
Messe per i loro Defunti. Oppu
re mi si domanda: «Quanto co
stelo 'a Messa? ». 

E' una domanda che mi met
te sempre in imbarazzo perchè 
mi sembra di far mercato attor
no al le cose sacre . Se dipen
desse solo da me, metterei una 
cassettino in Chiesa ove tutti 
quelli che fanno celebrare la 
Messa possano mettere un'of
ferta libera, secondo le loro 
possibilità. 

Ma l'offerta per la Messa è 
pur sempre una buona consue
tudine ed allora desidero ap
profìttare anche di un recente 
decreto del nostro Vescovo in 
materia per fare un po' di ca
tech ismo sulla ordinazione de 1-

lc Messe. 

*** 
Pri ma di tutto va detto che 

OGNI Messa che il Sacerdote 
celebra viene celebrata per 
TUTTE le necessitò della Chiesa 
e del mondo . La Messa è infatti 
, memoriale» che ricorda e rin
nova il sacrifìcio del la Croce e 
1a Pasqua del Signore che è 
morto e risorto per TUTTI . 

La Messa «ordinata » per un 
Defunto non può diventare per
ciò «monopolio » di chi la ordi
na, anche se il fatto che sia ce
lebrata per quella determinata 
persona, obbliga il Sacerdote 
celebrante a fare per lei una 
preghiera particolare durante la 
Messa. 

E, già che ci siamo, sarebbe 
importante che i cristiani impa
rassero a fare celebrare delle 
Messe anche per i vivi oltre che 
per i defunti. Anche i vivi, forse 
più dei defunti o almeno quan
to loro, hanno bisogno della 
preghiera della Chiesa. 

*** 
Ma allora, a che cosa serve 

l'offerta? L'offerta intanto non 
serve a PAGARE la Messa. Non 
siamo noi che paghiamo : è Ge
sù che ha pagato una volta per 
tutte i nostri debiti di peccatori 
co l suo Sangue. 

L'offerta serve invece come 
;< segno »: il cristiano che offre 
un po' di denaro per la celebra
zione della Messa è come se 

dicesse al Signore: ,< Signore, Tu 
hai fatto e fai tanto per me. 
Continui la tua offerta di amo
re nell'Eucarestia. Anch'io vo
g lio unirmi a Te, offrendoti que
sto denaro che è SEGN O e 
FRUTTO del mio lavoro, delle 
mie preoccupazioni , della mia 
vita ». 

Da qui si capisce che il modo 
più vero di partecipare ad una 
Messa che si è ordi nata non è 
quello di " fare il palo », cioè di 
accontentarsi di essere sempli
cemente presenti co l corpo, ma 
di prendervi parte con fede e 
fino in fondo, approfìttando del
l'occasione anche per fare la 
santa Comunione. 

Allora la Messa diventa an
che per opera mia un ve ro ,< suf
fragio >' cioè aiuto ai miei de
funti; diversamente diventa so'o 
un RITO che faccio celebrare 
per mettermi a posto la coscien
za di fronte ai miei morti ma 
non mi cambia la vita né mi 
accresce la fede. 

L'offerta serve anche come 
contributo alle necessitò della 
Chiesa e, particolarmente, al so
stentamento dei suoi ministri. 
Non si paga il prete perchè ce
lebri la Messa ma si approfìtta 
della Messa per contribuire , con 
l'offerta, al suo sostentamento. 

*** 
C'è anche un insieme di leg

gi del la Chiesa che reg olano 
questo tipo di rapporti tra cele
brante e fedeli e che si trovano 
nel nuovo Codice di Diritto ca
nonico. In particolare vog lio ri
cordarne qui tre: 

l. - L'Episcopato triveneto ed 
il nostro Vescovo hanno stabilito 
(dal 1° gennaio 1986) che l'of
ferta della Messa sia di L. l O 
mila. Ciò però non vuo l dire che 
tutti siano obbl igati a quella ci
fro che, trattandosi di un'offer
ta, è solo INDICATIVA: niente 
vieta, a chi vuole e può, di dare 
di .più; nessuno obbliga chi non 
ne ha la possibilità a fare salti 
mortali per arrivarci. 

2. - Dice il nuovo Codice: '< E' 
vivamente raccomandato ai sa 
cerdoti di celebrare la Messa 
per le intenzioni dei fedeli , so
prattutto dei più poveri, anche 
senza ricevere alcuna offerta ». 

3. - «Ogni parroco è tenuto a 
celebrare gratuitamente una 

Messa, per tutte le persone del
la sua comunità, ogn i domen i
ca e festa di precetto, o, se im
ped ito, in a ltro giorno o median
te un altro sacerdote ». 

I fede li , pertanto, quando sen
tono pubblicare che la Messa è 
,z per tutta la comunità parroc
chiale >' debbono sapere che vie
ne celebrata per loro, per TUT
TI, presenti ed assent i, e che la 
possono in qualche modo fare 
propria con le loro intenzioni, 
dicendo a l Signore: ,, Vorrei che 

questa Messa fosse celebrata 
per queste intenzioni che mi 

stanno particolarmente a cuo
re ». 

Un augurio conclusivo: che 
queste note di chiarifìcazione 
abbiano veramen te con tribuito 
a chiarire il problema ed aiuti
no tutti a riscoprire il valore e 
l'importa nza di una partecipa
zione più attiva e consapevo le 
al l'Eucar istia, visto che abbia
mo la fortuna ancora (ma non 
sappiamo per quanto) di averla 
celebrata tutti i giorni nella no
stra Parrocchia . 

don Sirio 

AVVIATA L' ASSIST[NZA AGU ANZIANI 
Qualche anno fa era stato 

so llevato a Solee il problema di 
una casa per anzian i, si erano 
farti progetti di massima, era 
stato formato un consiglio o 
commissione, era stato acqui
stato un terreno a Col di Solee, 
si erano raccolte offerte, insom
ma c'e ra stato un certo fermen
to , con tanto entu siasmo, ma 
poi i l tutto si era affìevolito, so
prattutto per i grossi problemi 
fìnanziar i prospettati . 

Attualmente, da parte de' co
mune di Belluno e dei servizi 
sociali ed assistenzia li provincia
li e regionali, si continua a bat 
tere il chiodo dell'assistenza do
miciliare, dato che le case di ri
poso o sono in crisi o sono sul-
1' or lo del collasso economico e 
assistenziale, come si evince da 
tonti orticoli opporsi sulla stam
pa locale e nazionale. 

La Parrocchia di Solee e l'Am 
ministrazione della Scuola Ma
terna da tempo si sono sensi
bilizzate per trovare gradata
mente, ma concretamente, una 
strada da seguire e con possi
bili sviluppi futuri. 

Potendo disporre dei loca li 
nuovi, una volta riservati al per
sonale rel igioso dello Scuola 
Materna, si è data la possibilità 
di sistemazione, prima a due 
donne anziane autosuffìcienti 
che hanno in com une la cucina, 
il soggiorno e il bagno, poi ad 
un anz iano, g ià in cosa di ripo
so, che può disporre di camera 
da letto con lava bo, di cuc inino 
e di bagno. Insomma una siste
mazione dignitosa di loro piena 
soddisfazione . Tutti a mezzo
giorno possono frui re della cu
cino della scuola. Continua inol 
tre la mensa per le persone so le 
che possono trovare un ambien
te loro ri se rvato, ri sca ldato e un 
pa sto caldo a mezzog iorno. 

Per le pulizie si sono impe
gnate o turno 1-2 volte alla set-

limano le volontarie dell'asso
ciazione AVAB. 

Un ovv io sempl ice, in sordina, 
ma con la poss ibilità futura di 
allargomento, potendo disporre 
di altri locali g ià predisposti . 

li tutto poi in piena economia, 
senza intralciare minimamente 
la Scuola Matern a che vive in 
ambienti propr i a parte. 

Si t ratta in sostanza di un'as
sistenza semidomiciliare e la 
Parrocchia si attend e ora un 
a iuto dag li orga ni comu nali e 
regionali, dato che le spese ge
nerali sono molte e gl i ospit i 
hanno disponibilità limitate. 

TURNI DI ASSISTENZA: 

2° Turno: Giamosa-Canzan 

Capraro Agnese e Dalla Rosa 
Mirey - 22-28 marzo. 

Capraro Ginetta e Dalla Vec 
chia Lidia - 29 marzo-4 apri
le. 

Piccolin Maria, Bortot Tiziana e 
Cadorin Dina - 5-11 aprile. 

3° Turno: Salce-Col 

Murer Irma, De Luca Lucia e 
Tormen Rita - 12-18 april e. 

Sommacal Amabile, Casagrande 
Maria e Font Maria - 19-25 
aprile . 

Colbertaldo Maria e Acaia Mar
cella - 26 aprile -2 maggio . 

Nenz Virginia e Toffoli Zarina -
3-9 maggio. 

Bortot Maria, Dal Farro Bruna e 
Fistarol Maria - 10-16 mag
gio. 

1° Turno: Bettin-Marisiga 

Dal Poni Norina e Manfré Rita 
17-23 maggio. 

De Menech Maria e Caldart Ste
fania - 24-30 maggio. 

Righes Angela e Candaten Lina 
31 maggio-6 giugno . 

Car li n Ida e Collazuol Maria -
7-13 giugno. 

Dal Poni Pinella, Bortot Moria 
e Nigro Lucia - 14-20 g iugno. 
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ASSOCIAZIONI I I I DA UN ANNO All' Al TRO 
DONATORI DI SANGUE 

Sa bato 31 genna io si è riu
nita, per l'annuale cena so
ciale, la sezione ABVS di 
Salce. Nel corso della serata 
il segretario ha fatto la rela
zione dell'attività '86, sotto
lineando il fatto che il soda
lizio salcese si mantiene su 
buon i livelli cli prelievi e di 
iscritti, e felicitandosi per le 
nuove iscrizioni venute du
rante l'anno. 

E' seguita la consegna del
le benemerenze, che sono 
state particolarmente nume
rose poichè comprendevano 
anche quelle del 1985, non 
ancora consegnate. In tota
le n. 22 benemerenze : 12 di
plomi di merito, 3 medaglie 
di bronzo, 7 medaglie d'ar
gento. 

Si sono svolte quindi le 
votazioni per il rinnovo del 
dirett ivo cli sezione, che è ri
sul tato praticamente con fer
mato con l'aggiunta di qual
che nuovo nome, ed è stato 
presentato il programma 
delle manifestazioni 1987: 
3° edizione ctella non compe
t itiva «3 pas coi ctonatori •• 
( 25 aprile) , gemellaggio con 
la sez. cli Panzano in Chianti 
(FI) (giugno-luglio), gita 
a ll 'arena cli Verona per l'o
pera Madame Batterfly (a
gosto ). 

VOLONTARI 
DELL'ASSISTENZA 

L'associazione AVAB, al
l'inizio del suo 15° anno di 
vita, ha tenuto la sua assem
blea annuale il 14 febbraio. 
Il presidente Remigio Picco
lin ha ringraziato e si è com
piaciuto per la disponibilità 
e generosità con cui gli i
scritt i rispondono ad ogni 
caso di bisogno. Ha parteci
pato ai presenti la ricono
scenza degli assist it i, fami
liari e simpatizzanti espres
sagli anche con contributi 
in denaro. Ha riassunto l'at
tività svolta in una sola ci
fra : 600 e più ore di assi
stenza, somma di tanti sa
crifici che hanno il profumo 
della fraterna umana cri
stiana solidarietà. 

Quasi non bastasse quan
to già fanno, tutti i present i 
hanno accolto, addirittura 
con entusiasmo, la proposta 
timidamente fatta dal par
roco di assumersi anche il 
compito di assistere gli an
ziani ospiti all 'asilo e di 
provvedere, 1-2 volte la set
timana, alla pulizia dei lo-

cali loro riservati. E' stato 
così stabilito un calendario 
di t urni che impegna allo 
scopo ogni settimana due 
iscritte. 

Su proposta del presiden
te è stato inoltre deciso di 
devo! vere in beneficenza, pro 
anziani ospiti a ll 'asilo, lire 
400 mila delle offerte rice
vute. 

Con un omaggio floreale 
alle signore il presidente ha 
voluto dare un segno della 
riconoscenza di tutta la par
rocchia. 

SOCI DELL'U.S. SALCE 
Il 1986 ha visto la realiz

zazione del nuovo campo 
polisportivo adiacente alla 
scuola materna. L'U.S. Salce 
Renault è fiera d'essere riu
scita a portare a compimen
to quest'opera, e ringrazia 
della collaborazione e aiuti 
avuti, che le hanno consen
tito di coprire, in breve tem
po, t utta la spesa (L. 10 mi
lioni e 6 mila)! . 

«Finalmente - ci scrive 
Michele F. - abbiamo il no
stro piccolo spazio dove po
ter trascorrere qualche ora 
alternativa al bar e a lla 
piazza. Dalla prossima pri
mavera il campo inizierà a 
funzionare a pieno ritmo sia 
per la palla volo che per il 
tennis. A tale proposito è 
ist ituito un regolamento at
to a ben disciplinarne l'u
so e a mantenerlo sempre in 
perfetta efficienza•• . 

IN PIENA ARMONIA 

Il 1 ° marzo i dirigenti e 
responsabili delle associazio
ni e gruppi parrocchiali si 
sono trovati assieme per una 
intesa sui programmi e ini
ziative del 1987. 

Al fine di evitare quello 
scoordinamento, spesso la
mentato, fra le varie inizia 
tive, che finiscono poi per 
sovrapporsi e intralciarsi 
perchè nel predisporre il 
proprio programma un grup
po non sa che cosa, come, 
quando, intendono fare gli 
altri, e soprattutto per un 
bisogno, sempre sentito, di 
unità e di cooperazione reci
proca, ogni gruppo ha espo
sto il proprio programma 
cercando di confrontarlo, in
tegrarlo, coordinarlo, nei 
tempi e nei modi, con quel
lo degli alt ri. Sono giunti 
così a lìa stesura di una a
genda comune di iniziative 
locali in armonia fra loro, 
che certamente risponde al
le a ttese di tutti. 

Tempo di 
I profe ta Isa ia dichia ra, quasi con 

violenza, qua le sia il senso vero e 
comple to del d igiuno che piace al 
Signore: «Gridalo a squarc iagola, a l
za com e tromba la tua voce. Vor
rest i ch iamare digiuno astenerti dal 
cibo, piegare i l capo come un giun
co, po i colp ire con pugni iniqui ? 
Non cons iste piulloslo - il vero di
giuno . nel mandare liberi g l i Gp
press i. condividere i l pane con l 'a f 
famalo e ospitare in casa il dere
l il to,., (l s 58, 1-13) . 
Miseri:ordia in casa nostra 

La Chiesa ispirandos i a questi ri 
ch iami biblici cost ruì l'elenco delle 
«Opere d i misericordia spi r ituale e 
corpo rale». 

In tempo quaresimale si moltipl i
cano le iniziat ive per aiutarc i a v i 
vere le Opere d i miser icordia . 

Quasi tutte però tendono al Ter 
zo M ondo e allora vorremmo ri cor
dare che anche qui tra no i ci sono 
e ci s3ran no sempre fratell i che sof
fror.o ne l corpo e nel lo spirito. 

La scfferenza è sempre uguale, 
al d i qua e al di là degli oceani. 
E' nece;sa r io avere occhi pe r ve
dere e cuore per sentire; dopo la 
difficc ltà sta rà solo nella sce l ta d el 
le oç:,ere di m isericord ia da com
piere. 

Ci seno ancha gli altri 

N o n ricordo i l nome. rico rdo lu i : 
un v ecch io. povero per mest iere, 
pel legr ino per voCòzione, che pas
sava da un casc inale all 'a ltro, co l 
ritmo p rec iso delle stag ion i. 

La nostra casa era una lappa di 
resta u ro. Mio padre provvedeva a 
rimellerlo a nuovo: lo sbarbava, g li 
accorc iava u nghie e cape l li , gli !a
gi i ava i duroni alle piante dei piedi 
con la lama ben affilata della pialla, 
perchè la lamella si sarebbe rotta . 

Ogg i si par la di accog lienza, di 
illlenzione e preferenza ag li «ul t i 
m i» . Tullo vero. Ma quella scena 
mi d ice che tutto era già inventato, 
anzi era già nato con il Vangelo. 

N eppure i l Vescovo che a l Gio~ 
vedì sa nto lava i piedi g ià pul1 t1 
dei bambini o dei poveri r imessi a 

misericordia 
nuovo per l 'occasione, è tan to evan
g el ico quanto lo erano m io padre e 
quel v ecch io v iandante, vero pove
ro, vero emarg inato e veramente 
sporco. 

Sono vangelo 

N on abbiamo inventato niente. 
neanche le parole ad effetto di oggi . 

Ch i rico rda ancora le parole scar
ne e così at tua l i delle «Opere di 
m isericordia»? Si r ipetevano insie
me alle p reg hiere non tanto per un 
fatto mnemonico, quanto pe r ricor
dare che il buon cristiano d eve pre
gare per vivere bene. ma deve an
che vivere bene per pregare g iusto. 

Le «opere d i misericordia spiri
tuale e corporale» non sono una 
f i lastrocca ma l 'attua lizzaz io ne sm i
nuzzata d i q uel brano del Van 
gelo che ci ricorda che saremo g iu 
dica ti su ll 'uso dei beni g oduti non 
gelosamente ma spart i t i con il fra
tello b isognoso nell'anima e ne l 
corpo. 

«Ogn i vo l ta che l'avete fa tto a 
uno :;a lo di quest i miei fratell i pi u 
p iccol i, l 'avete fatto a me» (Van 
gelo). 

LE 7 OPERE 
DI MISERICORDIA 
CORPORALE 

1. dar da mangiare ag l i affamat i 
2. dar da bere agli assetati 
3. vest ire gli ignudi 
4. a l loggiare i pellegrini 
5. visita re gli infe rmi 
6. v :sitare i ca rcerati 
7. seppelli re i morti 

LE 7 OPERE 
DI MISERICORDIA 
SPIRITUALE 

1. cons igliare i dubbiosi 
2. tnsegnare ag l i ignoranti 
3. ammonire i peccatori 
4. consolare gli affl itti 
5. perdona re le offese 
6 . sopportare paz ientemente 

le persone moleste 
7. prega re D io 

per i v ivi e per i morti 

REGOLAMENTO 
per l'uso del campo da tennis e pallavolo 

l ." i111pia11t o <· a l'Olllpkta cli sposi
zio11i · cli d1iu 11q u<' i11t c·11cb usufruirn l' 
JJl'r la p ra tica cli palLl\·olo e t t•n ni s. 
siano singoli incl i,·id ui o socit'lù spor
tin'. 11 t· I rispl'l lo cll'i ll' sPgut•11ti rl'
µ;oll': 

I ) l ." 11 so <kll'i111 pia11l o i· co nse ntito 
i·st' l11 si,·:u1w11k Jlrt'Y ia pr<'notazio-
1u: . 

:2) L" p rl'nolazio11i si ril'<'YOllO prl's
so il B.\ H IH 1HH10 a Col d i 
Saki · (k l. 0-1:3'1-:296215) C'11tro un 
k nni11i· m assinw cli -18 ort'. 

:j ) I .i· prl'11o ta zio11i 11011 possono <'S· 
scrv sup(•riori a :2 on· t'O llSl'l' Uli \ · , .. 

sa ln1 i11 caso cli cli spo11ihi li1 ù ckl 
l':1111po. 

-I ) I 11 <·a so d i an i· rs" l'o11 cli zioni a 
t1110s fl' ric!H'. li · pri ·11 otazioni NO\ 
sa r:111110 ri l1·m1 il' \·al ici<' 1wr la gio r-
11:1 l:1 Sll ('('t'SSi\·a. 

5) C: i i11l iTi·ssati ritiri'ra11110 lt• clii a ,·i 
cl .. 11'i111 p ia 11 to a l Bar - n··n dcnclosi 
i11 J;d 111odo n •sponsahi li clell'im 
p i:111Jo sll'sso - ,. li· ricons<'g ll l' ran -
1111 :di a fi ni · cl,·I l<·mpo a loro cli 
spos;ziom· (sah·o 11 i·I l'aso in <' li i 
il c:1111po non sia i>l'<·u pa to subito 
dopo). 

(ì) l i krrnim· ultimo di ·ll ·ora rio di 
" ioco i· fi ssal o tJl' r lv o re> :2:2. 

/) 'ì ragazzi c011 t'lÙ inft'riore a 1-1 
ann i potra nno usufrui re cl,· ll' irn 
p ian to gra t11it anwnt t· nel!, .. un· li 
hc·rl' da pre 11otazion <" I tra111w 11c·l
li· ore· 11 ult11rn t·) acco rda11dusi co11 
il gestore ciel 13a r. 

8) .-\ll'i n ll'rno d e l t'ampo i.• o hbliga
torio 1'11so dl'll P sl'arpe da g i1111 a
st il'a. 

9) L a Socit'lit L.S. Sak .. -H, ·11auli lJa l 
l'on t si riS<·n·a di ri chied t·n · un 
t'o11trih11to d a lutti coloro clw 11s 11 -

frn i r:111110 d i·ll' i111p ia 11to. 
Il Oi rt'lti\·o 

T.-\lìlFFL 
T ennis : 

jll'r g ioco singolo L. -1.IJUIJ l'ora 
(soci I .. :3 .000) 
pi ·r g ioco doppio L. 6.00U l'ora 
(soci I .. 5.000) 

l'"l/11rulu : 
- I.. IO.OUO l'ora. 

I.i• q uoti- H'1T:111 11 0 rnaggiorall' di 
1 .. :2.000 l'or:1 Jll'r 1'11so dl'll' i111 pianto 
11<·ll c· ori· nott u rni>. o n ·l'ro t'll l1 l'uso 
d l' ll a ill11111ina zio11i·. 
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Incontri di preparazione 
al matrimonio 

Pongo a/l'attenzione dei 
giovani prossimi al matrimo
nio i seguenti corsi, di sei in
contri ciascuno, fissati per il 
corrente anno. 

1) Aprile: 4 - 11 - 18 - 15, 
maggio: 2 - 9. 

2) Maggio: 16 - 23 - 30, giu
gno: 6 - 13 - 30. 

3) Luglio: 4 - 11 - 18 - 25, 
agosto: 1 - 8. 

4) Settembre: 19 - 26, otto
bre: 3 - 10 - 17 - 24. 

5) Novembre: 7 - 14 - 21 - 28, 
dicembre: 5 - 12. 

Lo so, cari giovani, che al 
vostro matrimonio vi prepa
rate con serietà, con anni di 
lavoro e di risparmi .. . e che, 
tuttavia, una grande appren-

sione vi prende al solo pen
siero di tutti i problemi e dif
ficoltà che la vita a due com
porta. 

Non credete che sia neces
sario, per compiere il grande 
passo con maggior serenità 
e fiducia , aggiungervi anche 
una più completa preparazio
ne spirituale? 

Partecipando ad uno dei 
suddetti corsi potrete avere 
la risposta a tutti i vostri in
terrogativi e paure dalla viva 
voce di un medico, di uno 
psicologo, di un sacerdote e 
di due sposi che parlano del
le loro esperienze. 

Gli incontri si tengono il 
sabato alle ore 20,30 presso 
l'Istituto Sperti di via Feltre 
a Belluno. C'è ampio par
cheggio interno e non è chie
sta nessuna quota. 

f LASH SULlA SCUOlA MATlRNA 
L'attività della nostra 

scuola materna continua 
con regolarità e entusiasmo 
grazie alla collaborazione 
delle famiglie e all'opera del 
comitato dei genitori. Le 
giornate si susseguono una 
dopo l'altra, tra semplici e 
significa ti vi gesti educa ti vi, 
atti a stimolare e a rafforza
re la crescita del bambino, e 
iniziative varie, volte ad ap
profondire i sempre nuovi 
problemi che si avvertono 
nell 'ambito familiare . 

- Il 15 gennaio si è tenu
to il primo incontro, per i 
genitori , a sfondo sanitario. 
Il tema trattato dal medico 
pediatra dott. Scarano, «Svi
luppo neurologico e psico
motorio del bambino dal 
concepimento all'età scola
re» è stato seguito con mol
to interesse da una trentina 
di genitori e diversi sono 
stati gli interventi. 

- Il 20 febbraio genitori 

e bambini hanno assistito 
alla proiezione di un film, 
della durata di un'ora, sulla 
piscina comunale di Lam
bioi, sui divertentissimi gio
chi dei bambini nell'acqua, 
sulle loro prime reazioni e 
primi tentativi di nuoto. 

- Il 25 febbraio si è te
nuto il secondo incontro a 
sfondo sanitario per i geni
tori. La dottoressa pediatra 
Sebastianelli Buzzatti ha il
lustrato, in modo veramente 
soddisfacente, il tema: «Vac
cinazioni e malattie infetti
ve con particolare riferimen
to al morbillo» . Peccato che 
i genitori non fossero molto 
numerosi e non abbiano di
mostrato interesse per un 
argomento che in tutte le 
famiglie è all'ordine del 
giorno. 

- Nell'ultima settimana 
di febbraio si è svolto il col
loquio personale «genitore-

insegnante» . Quasi tutti i 
bambini si servono dello sco
labus per venire alla scuo
la e ciò non favorisce l'in
contro delle mamme con la 
maestra. E' quindi necessa
rio che, di quando in quan
do, ci siano questi colloqui 
per favorire un intervento 
educativo più qualificato e 
incisivo. 

- Il 3 marzo, ultimo gior
no di carnevale, non poteva 
mancare la festa maschera
ta dei bambini. Una paren
tesi di allegria, che ha coin
volto anche i genitori, dura
ta fino a sera. 

- Una gradita sorpresa 
hanno avuto i bambini il 20 
marzo : sono giunte dal sud 
10 cassette di ottime arance. 
Meno male che un certo 
quantitativo di questi buoni 
e costosi frutti è stato ri
sparmiato dai buldozer e si 
è pensato di donarli agli isti
tuti di assistenza. 

- Ora anche i bambini 
della scuola materna si pre
parano, attraverso l'immagi
ne della primavera e della 
natura che si risveglia a vi
ta nuova, a vivere la Pasqua 
Cristiana. Ci saranno brevi 
momenti di preghiera, osser
vazioni e colloqui a sfondo 
religioso .. . Se così non fos-

Avviso per 

se mancherebbe una compo
nente fondamentale per l'e
ducazione e formazione in
tegrale del bambino. 

Con l'augurio che Cristo 
Risorto porti a tutti gioia e 
pace, i bambini, il personale, 
il Consiglio d'amministra
zione porgono a tutti l'au
gurio più cordiale di BUO
NA PASQUA. 

Statistica parrocc~iale 
RINATI NEL BATTESIMO 

Nessuno dal 15 gennaio . 

UNITI IN S. MATRIMONIO 

A Por tog rua ro : Fi storo l Ezio da 

Solee con Boldo Sabri na do Por

tog ruaro 1'8 marzo . 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

1) Boratt in Vittor ia ved. Baro t

ti n di anni 86 do Canza n, il 

15 febbraio. 

2) De Menech G iusto di ann i 

74 da Canzan, il 13 marzo. 

3) Moro Paola ved. Cicuto da 

Solee di onn i 86, il 21 mar-

zo . 

4) De Barbo Aldo da Solee di 

anni 56, il 27 marzo. 

• 
I fanciulli 

della prima comunione 

L'ammissione dei bambini della terza elemen
tare alla Prima Comunione è fi ssata per DOMENI
CA 24 MAGGIO p.v. ALLE ORE 10. 

MERCOLEDI' SANTO, 15 aprile, alle ore 15, si 
accosteranno per la prima volta al sacramento del
la Confessione, contenti di accusare le loro piccole 
mancanze e di incontrarsi con Gesù che perdona. 

GIOVEDI' SANTO, 16 aprile, la sera alle ore 19 
alla Messa solenne che ricorda l'Ultima Cena di 
Gesù con i suoi Apostoli e l'istituzione dell 'Eucari
stia, desidero che presso l'altare, più vicini degli 
altri, siano essi, a significare, con la «lavanda elci 
piedi», la purificazione appena ricevuta nella con
fessione e la gioia di essere degni cli sedere presto 
a mensa con Lui. 

I genitori saranno lieti cli accompagnare i loro 
figliuoli. 
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STORIA DI UNA STRADA 
SEDICO S. FERMO - BELLUNO 

Nel numero precedente a
vevamo accennato al la co
siddetta strada vecchia , della 
quale qualche tratto è ancora 
visibil e ed altri sono comple
tamente scomparsi . 

Giova qui fare una premes
sa. Le comunicazioni fra Se
dico e S. Fermo o meglio Bal
deniga che a noi oggi sem
brano spedite e comode, in 
effetti una volta non erano 
tali, per il fatto ch e il «Bo
scon» si ergeva come una 
murag lia ripida e boschiva, 
per cui raggiungere tal e lo
calità rimaneva difficile e do
veva essere aggirata verso 
sud appunto con la strada 
vecchia e più tardi per quel
la di Triva-Pasa-Baldeniga . 

Ecco perchè questo ameno 
e soleggiato paesino di cam
pagna, posto fra il colle di 
Cugnach e le rive del Piave, 
da sempre ha fatto parte del 
circondario di Belluno, anzi
chè di quello di Sedico. seb
bene sia più vicino a tale 
centro. 

Si deve ritenere che la 
«strada vecchia» non fosse 
altro che l'antica «via » dei 
Romani che essi avevano co
struito, prima di tutto per i 
trasport i e la penetrazione 
militare, poi per le esigenze 
commerciali, in modo da rag
giungere più comodamente il 
Norico attraverso valli che al
lora , certamente più di ades
so. erano impervie e malsi
cure . 

E questa strada fece un 
buon servizio carreggiato per 
molti e molti secoli , fino a 
quando non apparve l'astro 
militare del conquistatore Na
poleone I Bonaparte. 

Per tale generale francese 
la guerra e la conquista era
no tutto e si dovevano effet
tuare continuamente penetra
zioni spedite nel territorio ne
mico. per cui il pallino e la 
necessità per l'Imperatore di 
avere strade comode, larghe 
e diritte. 

Quando le truppe francesi 

invasero il territorio bellune
se (un vasto accampamento 
venne piantato proprio al mo
nastero di San Gervasio), 
sorse la necessità di una 
strada diritta che unisse Se
dico a Baldeniga superando 
senza tortuosità il ripido dos
so che si frappone fra le due 
località. 

La strada passava a ridos
so proprio di Baldeniga, a 
nord di Salce. dove passa 
tuttora. per raggiungere la 
città . 

Caduto Napoleone. il Bel
lunese. unitamente al Lom
bardo-Veneto. passò sotto il 
dom inio dell'Impero Austro
Ungarico. E questi nuovi «pa
droni», valutata la bontà del 
tracciato della strada napo
leonica , lo sistemarono e 
consolidarono nel periodo 
che va dal 1816 al 1833, anno 
in cui venne inaugurata. 

Ma riportiamo quanto scri
ve don Giuseppe Argenta nel
le sue «Notizie storiche». 

«Negli anni 1874-75, anche 
per dar lavoro agli operai. il 
Governo Italiano. per elimi
nare la pericolosa "Riva del 
Boscon ", fece costruire alcu
ni tornanti un po' più a nord , 
rendendo così la strada più 
agevole, anche se il percorso 
era diventato un po' più lun
go. 

Circa un secolo dopo, a 
causa dell'aumento vertigino
so del traffico. il tracciato di 
venne molto pericoloso e 
gli incidenti si verificavano 
con impressionante frequen
za. anche con danni irrepara 
bili alle persone. 

Per ovviare a questi incon
venienti , si pensò ad un nuo
vo tracciato e. grazie ai nuo
vi macchinari per lo scavo e 
riporto dei materiali, fu pos
sibile costruire il rettilineo 
che dal ponte del Gresal sale 
direttamente a Baldeniga , af
fiancandosi all'antico traccia
to napoleon ico, ma eliminan
dovi tutti quegli inconvenien
ti che in esso erano stati ri
scontrati per il passato . 

Il nuovo tracciato venne 

OFFERTE (~al 10 gennaio] 
PER CHIESA 

E OPERE PAORRCCHIALI 

N .N. 50.000 N .N. 5.000 - N.N. 
Sa lce 50.000 O ff. «S. Sepolcro » 

1.045.500. 

In memoria di: 

Suo i de f unt i: Cadori n Giu li o 30. 000, 

Da ll a Rosa Mirey 30.000 , Somma 

v ill a Paol ina (S. Ferm o ) 10.000, 

fa mi g li a Ronchi 20.000, Pi cc ine ll i 

Rosa 20.000. 

Dal Pont M ario: mog l ie 20. 000. 

Fi staro l Rino: padre Li v io 10. 000, fa

m ig li a Fi starol 20 .000. 

Geni tor i: Righes Ca r lin Ada 10.000, 
Ca rli n Mario (Bel luno ) 40.000. 

Dell'Eva Ettore: mogl ie 15.000. 

Dal Pon i Carl o Gambina: moglie 20 

mi la. 

Torme n Giovanni : fig lio Lu igi 5.000. 

Candeago Abra mo : mogli e 10.000. 

Dal la Vedova Modesto: mogl ie 20 

m ila. 

Dal la Vedova M odesto e Lorenzo: 

Nell a e Lucia na 20.000. 

Car l in Ernesto: mog lie 10.000. 

De M enech Giusto: fam. De M e

nech Giova nni Ba tti sta 50.000, 

mog li e 100.000. fi g l ia Franca 100 

m i la, n ip. Ca ter ina El v ira 50.000, 

fam . Biasuz 20.000, n ip. Sa nton 

Se rg io 50.000. 

Ci cu ta Paola: nip. Si lv io 100.000, ni

poti Stefa no e Marco 50. 000 , Gia

mosa Maria nna e fi gli 50.000. 

De Barba Aldo: moglie e figli M au

ro e Wal ter 100.000, fra te ll o M a

r io 40.000. 

In occasione di: 

35.. matr imon io: Cale tt i Vittorio e 

M aria 50.000 e Sponga Borto lo e 

M aria 20.000. 

M atr imon io Fi starol Ezi o: gen itor i 

50.000. sposi 50.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

lsotton Dan i lo 40.000 - In mem. 

D' lncà G iuseppe: mogli e e fi gli a 100 

m il a - In mem. Nenz M ari o: sorell a 

aperto alla circolazione nel 
l'anno 1974». 

San Fermo è attualmente 
servita da tre strade da 
ovest: quella appunto statale 
del Passo Rolle e del Grappa, 
quella che sale tortuosa dal 
ponte di San Felice per Triva
Socchieva e quella Sedico
Villiago, in parte asfaltata e 
in parte sterrata. 

(continua) 

Maria (F) 50.000, sore ll a A melia 50 

mil a, fra tell o Lino 50.000 - N .N. 

Sa lce 150.000 - Favrett i Bruna (BL) 

30 .000 - In mem. Ri ghes Angelo: 

mog li e e fi gli 100.000 - Soppelsa 

Lu ig i 20.000 - Fagherazz i Mauriz io 

20 .000 - Contri buto assoc. AVAB di 

Sa lce 400.000 - In mem . defunta 
madre: Pi cco lin Remigio 50.000 - In 

mem . Ba ratt in V ittori a: fa m . Barattin 

100.000 - Car li n Angelo 25.000 -

Dal Farra Carolina 30.000 - In mem. 

Rita Croce: fi g lia A nnamari a (M on

fa lco ne) 100.000 - Racc. ne l fune 

rale d i De Menech G iusto 77.000 -

In mem. Cibien Gi no: madre 10.000. 

In mem . Cib ien Gino: madre 10.000 

- In mem. De Menech G iusto: Dr . 

A rrig oni G iambatt ista 100.000 - Rac

co lte nel funerale di Cicuta Pao la 

46.000 - Racc. ne l f unerale d i De 
Barba A ldo 300.000 e in sua me

mor ia: frate ll o Mario 50.000 . am ici 

De Nar i Ri no, Ti to Zo l let, G iovanni 

Zo l let, Ludovico Basso, Renza Bas

so, Franco Grigo letto, N ere lo Ladi n i. 

V i ttori o De Nada i, Bruno De M o li 

ner (in luogo d i una corona) 18 

mi la. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Co l 39.700 - Salce 132.000 - Gia

mosa 45.500 - Bett in 136.950 - Ca

sa r ine 22. 500 - Ma r isiga 43. 000 -

Canza n al to 18.000 - Canzan basso 

35.000 - Peresi ne 20.000 - Pramag r i 

24.000 - Canal 26.000. 

De Luca El v ira (Prade) 15.000 -

fam. Zadra 30.000 - Dal Poni Scc 

last ica 2.000 - Da G ioz Olga (La i

ves) 20.000 - Furlanetto Caletti Jo

le (Selva di M.) 10.000 - Cafie ro 

10 .000 - Va ll etta 15.000 - Nicolussi 

N ari (TN ) 20 .000 - De M enech Pie

rina (TO) 5.000 - Fav retti Bru na 

( BL ) 20.000 - Mara ngon Nadia 

(M usi le di P.) 20.000 - Pasa Ma

ria (Sedi co) 10.000 - Bortot Renato 

(Bes ) 15.000 - Colberta ldo Decim o 

(Ch iesu razza) 25.000 - Fi abane An

ge lo (Ch iesurazza) 20.000 - Bus in 

M ari a (F) 10.000 - Sov il la Nev ia 

(BL) 10.000 - Carl in M ar io (BL) 10 

m il a - De Menech Pieri na (TO) 10 

mil a - De Barba Mario ( Reana del 

Fr iuli) 10. 000 - Da S. Fermo: Zan

chetta Ignaz io 10.000 - Fiabane An

na e Car lo 10.000 - M arco I ina Ber

nard ino 10.000 - Sommav i lla Paoli

na 10.000 - N .N. 10.000. 

Spese bollett ino precedente : 

- Ti pografi a L. 303.300 

- Postali L. 55.000 
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